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1 PREMESSA  

La presente relazione concerne la realizzazione di un impianto agrivoltaico della potenza di 19960 kWp 

denominato “Forestella Lavalle”, ubicato in località Forestella, nel territorio del Comune di Venosa, in 

provincia di Potenza  presentato presentato dalla società “"AMBRA SOLARE 19 s.r.l.", con sede in Roma 

via XX Settembre n.1, C.F. e P.IVA: 15946201009, società del gruppo SOLTEC S.r.l (EX POWERTIS). 

Il progetto comprende anche le opere di connessione alla RTN;  che si svilupperanno parte nel territorio 

di Venosa (Pz), e parte in quello di Montemilone (Pz), dove avverrà anche la consegna nella SSE elettrica 

380/150 KV "MONTEMILONE" da realizzarsi, ubicata in località “La Sterpara”. 

Il codice pratica di connessione alla RTN è il  202100495. 

Nello specifico, il cavidotto di connessione in MT si sviluppa per circa 7,59 Km fino alla stazione 

produttore (condominio Ambra Solare); dalla stazione produttore si sviluppa  un cavidotto in AT di circa 

761 m che si collega alla allo stallo all’interno dell’area della Stazione Terna, ubicata in località Sterpara. 

Il cavidotto in MT si sviluppa per circa 5,4 Km nel territorio di Venosa (PZ) e per circa 2,19 Km nel 

territorio di Montemilone; il tratto in AT si sviluppa interamente nel comune di Montemilone. 

L’area dell’impianto di progetto è servita dalla strada provinciale 18 “Ofantina” con cui confina ad Est. 

Gli interventi di progetto  ricadono in un contesto a prevalente vocazione agricola. La morfologia 

dell'area interessata è prevalentemente collinare con quote topografiche che si attestano tra circa 330 e 

338 metri s.l.m. con deboli pendenze verso S-E. 
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Figura 1-1: Localizzazione dell'area di impianto 

Le scelte architettoniche relative al progetto sono state dettagliate nell’elaborato A.6 Relazione tecnica 

opere architettoniche, che è parte integrante del progetto. 
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2 DIMENSIONAMENTO DELL’IMPIANTO 

2.1 SITO DI INSTALLAZIONE 

L’impianto agrivoltaico di progetto ricade nel territorio comunale di Venosa (PZ) e si estende per circa 

25,27 ha.  

Le coordinate topografiche di localizzazione del sito sono le seguenti: 

• Latitudine 41°3'6.57" N 

• Longitudine 15°53'42.10" E 

Il cavidotto di connessione in MT si sviluppa per circa 7,59 Km fino alla stazione produttore (condominio 

Ambra Solare); dalla stazione produttore parte un cavidotto in AT di circa 761 m che si collega alla 

Stazione Terna, ubicata in località Sterpara. 

Il cavidotto in MT si sviluppa per circa 5,4 Km nel territorio di Venosa (PZ) e per circa 2,19 Km nel 

territorio di Montemilone; il tratto in AT si sviluppa interamente nel comune di Montemilone. 

Lo stallo di connessione è ubicato all’interno della Stazione Elettrica di Trasformazione 380/150 kV che si 

intende realizzare in agro di Montemilone (PZ). 

Nella tabella di seguito sono riassunte tutte le particelle catastali interessate dall’intervento. 

COMUNE FOGLIO PARTICELLA 

IMPIANTO AGRIVOLTAICO 

Venosa 3 31 

 3 118 

Venosa 3 104 

Venosa 3 107 

Venosa 3 109 

Venosa 3 112 

CAVIDOTTO DI CONNESSION ALLA RTN 

Venosa 3 105 

Venosa 3 65 

Venosa 3 19 

Venosa 3 104 

Montemilone 32 105 

SSE UTENTE (Condominio Ambra Solare) 

Montemilone 32 155 

Montemilone 32 33 

Montemilone 32 130 

SE TERNA 

Montemilone 32 233 

Montemilone 32 49 

Montemilone 32 66 

Montemilone 32 50 

Montemilone 32 105 

Montemilone 32 67 

Montemilone 32 58 
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2.2 POTENZA TOTALE 

L’impianto sviluppa una potenza nominale complessiva pari a della potenza di 19960 kWp, data dalla 

somma dei 30240 moduli in silicio monocristallino monofacciale della potenza nominale di 660 Wp, 

suddivisi in 1008 stringhe da 30 moduli cadauna. L’impianto sarà inoltre suddiviso in 4 sottocampi: 

• Campo n.1: 300 stringhe e 9000 moduli; 

• Campo n.2: 300 stringhe e 9000 moduli; 

• Campo n.3: 300 stringhe e 9000 moduli; 

• Campo n.4: 108 stringhe e 3240 moduli. 

2.3 DATI DI IRRAGGIAMENTO SOLARE 

I dati di irraggiamento sono stati estrapolati dal database Meteonorm, nel quale sono raccolte le 

informazioni meteorologiche e le procedure di calcolo, con riferimento ad ogni località del mondo. 

I dati registrati per il progetto in esame sono tabellati di seguito: 

  

2.4 SISTEMI DI ORIENTAMENTO 

I moduli fotovoltaici sono montati su strutture dedicate orientabili monoassiali ad inseguimento solare 

dette tracker, che orienta i moduli in direzione Est-Ovest, garantendo un aumento della producibilità di 

oltre il 30%, aventi asse principale posizionato nella direzione Nord-Sud e caratterizzate da un angolo di 

rotazione pari a +60° e a -60°. 

L’inseguitore solare serve ad ottimizzare la produzione elettrica dell’effetto fotovoltaico (il silicio 

cristallino risulta molto sensibile al grado di incidenza della luce che ne colpisce la superficie) ed utilizza 

la tecnica del backtracking, per evitare fenomeni di ombreggiamento a ridosso dell’alba e del tramonto. 

In pratica nelle prime ore della giornata e prima del tramonto i moduli non sono orientati in posizione 

ottimale rispetto alla direzione dei raggi solari, ma hanno un’inclinazione minore (tracciamento 
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invertito). Con questa tecnica si ottiene una maggiore produzione energetica dell’impianto fotovoltaico, 

perché il beneficio associato all’annullamento dell’ombreggiamento è superiore alla mancata 

produzione dovuta al non perfetto allineamento dei moduli rispetto alla direzione dei raggi solari. 

L’algoritmo di backtracking che comanda i motori elettrici consente ai moduli fotovoltaici di seguire 

automaticamente il movimento del sole durante tutto il giorno, arrivando a catturare il 15-20% in più di 

irraggiamento solare rispetto ad un sistema con inclinazione fissa. 

2.5 PREVISIONE DI PRODUZIONE ENERGETICA 

Il criterio utilizzato nella scelta dell’esposizione è quello di massimizzare la quantità di energia solare 

raccolta su base annua. I dati di producibilità dell’impianto sono stati simulati per mezzo del software 

dedicato PV syst V7.2.8. 

L’energia totale annua prodotta è pari a 34013000 kWh. 

Nel seguente documento sono riportati i risultati della simulazione. 
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3 CRITERI DI SCELTA DELLE SOLUZIONI IMPIANTISTICHE DI 
PROTEZIONE CONTRO I FULMINI 

L’impianto agrivoltaico in oggetto deve essere verificato nei riguardi della fulminazione sia diretta che 

indiretta tramite una valutazione dei rischi. 

Le normative di riferimento relative alla protezione da scariche atmosferiche sono: 

• CEI 81-29 "Linee guida per l'applicazione delle norme CEI EN 62305” 

• CEI EN 62305-1: “Protezione contro i fulmini. Parte 1: Principi Generali"; 

• CEI EN 62305-2: "Protezione contro i fulmini. Parte 2: Valutazione del rischio”; 

• CEI EN 62305-3: "Protezione contro i fulmini. Parte 3: Danno materiale alle strutture e 

• pericolo per le persone"; 

• CEI EN 62305-4: "Protezione contro i fulmini. Parte 4: Impianti elettrici ed elettronici 

• nelle strutture"; 

• CEI 81-3: "Valori medi del numero dei fulmini a terra per anno e per chilometro quadrato dei 
Comuni d'Italia, in ordine alfabetico". 

Per valutare la sicurezza nei riguardi delle scariche atmosferiche è necessario determinare il rischio di 

fulminazione R1 e il rischio di fulminazione tollerabile RT  (valore di rischio che può essere tollerato per la 

struttura). 

Se R1 < RT allora la struttura si considera “auto-protetta”, quindi non risulta necessario prevedere sistemi 

di protezione contoo i fulmini. 

Se R1 > RT allora sarà necessario adottare idonee misure di protezione contro i fulmini. 

Per quanto riguarda la fulminazione diretta è prevista la realizzazione di una maglia di terra che 

costituisce un’efficace protezione contro i fulmini. I supporti dei moduli devono essere collegati tra loro 

con l’impianto di messa a terra. I pali infissi delle strutture di supporto fungono da dispersori. 

La struttura, al momento, può considerarsi auto-protetta e si rimanda la valutazione alla fase esecutiva 

del progetto dove si avranno i dati necessari alla determinazione degli R1. 

Per quanto riguarda la fulminazione indiretta risulta necessario prevedere dei sistemi di protezione per i 

disturbi di carattere elettromagnetico e le tensioni indotte provocate dalla caduta di un fulmine in 

prossimità dell’impianto. 

In particolare gli inverter sono già dotati di un sistema di protezione da sovratensioni; si prevede di 

integrare tale protezione con l’installazione di SPD (Surge Protective Device) quali scaricatori di 

sovratensione. 

Si prevede, inoltre, l’installazione di scaricatori di sovratensione all’interno di tutti i quadri in bassa 

tensione e sul lato media tensione del trasformatore. 

È possibile affermare, in seguito alla valutazione effettuata, che la struttura risulta protetta contro le 

fulminazioni.   
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